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	COMUNE DI CHITIGNANO
PROVINCIA DI AREZZO


Convenzione per la concessione della gestione e manutenzione di una porzione dell’area denominata “Buca del Tesoro”, sita in Chitignano.

L’anno duemilaventicinque  addì      del mese di        , nella sede municipale del Comune di Chitignano 

TRA

1) Gianluca Ricci, nato a Cortona (AR) il 30/05/1974, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del Comune di Chitignano, ove risiede per la carica, avente per codice fiscale il n. 01191160512, a ciò espressamente autorizzato dallo Statuto, dal regolamento comunale, di seguito denominato il Comune.

E

2) ___________, nato a __________ il                  e residente in _________, viale ___________________ n. , codice fiscale _____________, partita I.V.A.  n. ________________, di seguito denominato il concessionario.

PREMESSO
Il Comune di Chitignano è proprietario di un’area denominata Buca del Tesoro, sita in località Acquaforte, che non riesce a gestire direttamente per le ristrettezze economiche e di personale comunale;

che con determinazione n. 84 del 11/03/2025 è stato approvato il Bando di gara per l’affidamento del servizio con gara a mezzo di procedura aperta ai sensi del D.Lgs. n.163/2005 e s.m.i.per la gestione dell’area e del locale di proprietà comunale denominata “Buca del Tesoro”;
che il sig. _____________,ha presentato offerta quale titolare della ditta “_______”;

Che, i documenti presentati per la gara hanno tutti i requisiti di legge per l’affidamento in gestione di quanto sopra detto;
VISTO il verbale di aggiudicazione in data 

 del mese di 


 per la Concessione di una porzione di area con annesso locale ad uso commerciale nella località “Buca del Tesoro” in Chitignano;
CIÒ PREMESSO

Le parti come sopra costituite convengono e stipulano il capitolato d’oneri che segue:

ART.1

Il Comune di Chitignano affida in concessione al Sig/Società la gestione e la manutenzione di una porzione dell’area di proprietà comunale denominata “Buca del Tesoro”, sita in località Acquaforte, individuata nella planimetria allegata al presente atto, secondo le condizioni riportate nel presente atto.

La concessione è vincolata allo svolgimento di attività di ristorazione, ricreazione, animazione. Essa comporta l’obbligo della vigilanza, custodia, pulizia, degli ambiti conferiti in concessione, dei manufatti presenti in loco, del resede giardino, e di tutti i materiali presenti all’atto della redazione del verbale di consegna in contraddittorio. 

ART.2

Il concessionario assume l’obbligo di vigilare, custodire e tenere in consegna la proprietà comunale affidatagli, impedendo manomissioni, asportazioni o danneggiamenti ai manufatti, ai materiali, agli attrezzi ed agli arredi di qualsiasi specie che sono stati presi in consegna dietro sottoscrizione di un verbale redatto in contraddittorio tra le parti.

Il concessionario deve eseguire la periodica pulizia dell’area, curando la conservazione e lo sviluppo delle piante, estirpando e falciando l’erba dell’area oggetto della concessione delimitata nella planimetria allegata al presente atto.  

Il concessionario non può in alcun modo interdire l’accesso all’area ed impedire il passaggio pedonale nella stessa.

Allorché si siano verificati danni alla proprietà comunale il concessionario è tenuto a darne immediata comunicazione all’ufficio tecnico comunale con lettera scritta, denunciando i responsabili ove ne sia a conoscenza, deve, inoltre, provvedere immediatamente a ripristinare lo stato qualora il danno dipenda da causa imputabile a lui personalmente a suoi dipendenti o comunque agli addetti alla struttura. In quest’ultimo caso l’amministrazione potrà decidere la risoluzione del contratto, a suo insindacabile giudizio, tenuto conto della gravità del danno arrecato, senza che il concessionario possa accampare pretesa alcuna.

E’ sempre fatto salvo il risarcimento del danno. 

Il concessionario è tenuto a comunicare per iscritto all’ufficio tecnico comunale, ogni fatto che interessi la buona conservazione ed il regolare funzionamento dell’area e delle strutture oggetto di concessione.    

E’ fatto salvo quanto previsto all’art. 5 del presente capitolato.

ART.3

Il concessionario è tenuto a curare l’attività di ristoro e di ricreazione, facendosi promotore di tutte quelle iniziative necessarie ed idonee ad assicurare la migliore fruibilità possibile dei luoghi da parte degli utenti e per promuovere dal punto di vista turistico la zona. Ciò nell’osservanza delle norme e dei regolamenti vigenti nelle materie.

Il concessionario dovrà essere in regola con le disposizioni relative alla somministrazione di alimenti e bevande prima dell’inizio dell’attività. Ciò comporta, tra l’altro, il rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti in materia di igiene e sanità.

ART.4

Sono a carico del concessionario tutte le spese di gestione, di manutenzione ordinaria, di energia elettrica, acquedotto, gas, telefono, nonché le tasse, imposte e tributi in genere che discendono dalla concessione in oggetto, le spese per il personale da utilizzare per la custodia, vigilanza, pulizia e manutenzione delle strutture e dell’area. 

Le spese di manutenzione straordinaria sono a carico del Comune di Chitignano a meno che non derivino da incuria o da negligenza nella gestione ordinaria. 

Il concessionario non può modificare la destinazione d’uso dell’area. Non può compiere sottrazioni, aggiunte o addizioni di cose, pertinenze, vegetazione o quant’altro di fatto o di diritto possa configurarsi senza previa autorizzazione. La contravvenzione a ciò è causa di risoluzione del contratto oltre alla valutazione degli eventuali danni prodotti. Qualora le modificazioni prodotte senza autorizzazione comportino un miglioramento dell’area saranno ritenute dall’amministrazione senza che il concessionario possa accampare alcuna pretesa economica

ART.5

Ciascuno è responsabile verso il Comune di ogni danno derivante all’area o alle strutture date in concessione, da qualsiasi azione o omissione dolosa o semplicemente colposa.

Il concessionario è responsabile di ogni danno, tanto se imputabile a lui personalmente, quanto se prodotto da terzi, avendo egli l’obbligo della vigilanza e della custodia delle persone e delle cose.    

Il concessionario ha l’onere pieno ed incondizionato di ogni responsabilità civile verso chiunque si trovi nell’area data in concessione. 

Il concessionario per tale motivo ha l’obbligo di stipulare apposita polizza assicurativa con idonea compagnia per la copertura di danni o incidenti che si dovessero verificare nell’espletamento dell’attività oggetto della presente concessione.

Il Comune non risponde di alcun danno che possa derivare a persone o a cose a seguito di incidenti che si dovessero verificare all’interno dell’area o delle strutture sulla stessa ubicate.

ART.6

Il concessionario non può in alcun modo trasferire a terzi il titolo concessorio e gli obblighi ad esso connessi senza previa autorizzazione dell’Ente. 

ART.7

Il concessionario si impegna a riconsegnare i beni conferiti in concessione alla scadenza del presente contratto nello stato in cui si trovano all’atto della stipula del verbale di consegna, tranne il normale deterioramento dovuto all’uso. La riconsegna verrà fatta previa redazione di apposito verbale in contraddittorio tra le parti in cui è valutato lo stato dei luoghi e dei beni anche ai fini della determinazione di eventuali danni. Tale tipo di verbale verrà redatto anche in caso di risoluzione anticipata della convenzione o di concessione di nuova autorizzazione nell’ipotesi di cui al precedente articolo.

Costituisce causa di risoluzione del contratto la violazione anche di uno solo degli obblighi contenuti nel presente contratto. In tale caso a seguito della contestazione vengono richieste al concessionario le giustificazioni del comportamento difforme e se considerate non idonee viene sancita la decadenza della concessione dalla data della comunicazione all’interessato. 

Il concessionario può chiedere la risoluzione anticipata del contratto qualora non ritenga di poter portare a termine le finalità in essa contenute. 

ART.8

La presente convenzione ha durata di anni tre decorrenti dalla data di sottoscrizione della presente. 
ART.9

L’amministrazione comunale ha facoltà di accertare periodicamente a mezzo di proprio personale lo stato di manutenzione e conservazione dell’area e delle strutture e dei beni dati in concessione. Ove risultasse la trascurata e cattiva conservazione il Comune inviterà il concessionario a provvedere con diffida ed in caso di continuo inadempimento provvederà all’esecuzione in danno, fatta salva la valutazione del maggior danno. A seguito di tale inadempimento si provvederà nei modi di cui all’art. 6.

ART. 10

Registrazione. Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso con spese a carico della parte richiedente.  

Per il Comune di Chitignano   - Ing. Gianluca Ricci

Il concessionario   -  _____________________
